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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
presentato dal Ministro del Bilancio e ad interim del 'l1esoro 

(PELLA) 

di concerto col Ministro degli Affari Esteri 

(DE GASPERI) 

col l\'linistro di Grazia e Giustizia 

(ZOLI) 

e col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA . IL 16 NOVEMBRE 1952 

Modifiche e aggiunte alla legge 4 luglio 1950, n. 590, concernente la denuncia dei 
beni, diritti e intere.ssi italiani esistenti all'estero e soggetti a perdita per effetto 
dell'esecuzione del Trattato di pace. 

ONOREVOLI SENATORI. - Con il 2 settembre 
1951 è venuto a scadere il termine previsto 
all'articolo 2 della legge 4 luglio 1950, n. 590, 
per l'esercizio della delega conferita dal Par ... 
lamento al Governo di e·manare le disposizioni 
necessarie per provvedere alla liquidazione e 
corresponsione degli indennizzi ai titolari di 
beni, diritti ed interessi italiani all'estero per
duti 'Per effetto del Trattato di pace. 

N eH' anno di durata delrla delega parlamen
tare al Governo, di cui alla legge citata, si è 
potuto provvedere soltanto alla raccolta delle 
denuncie dei beni ita1ian·i in Albania ed in 
Etiopia, nonchè alla emanazione del decreto 
presidenziale 18 gennaio 1951, n. 292, relativo 
agli indennizzi da ·corrispondere ai :pro:prieta.ri 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300) 

di beni .situati nei territori di Briga e Tenda 
ceduti alla Francia, 1na non è ~stato possibile, 
d'altra 1parte, emanare le no-rm-e interne rela
hve agli Accordi sti:pulati prima . della seaden
za della delega parlamentare e p-recisamente: 
Ac·cordo italo-jugoslavo del 23 ·dicembre 1950 
ed Aocordo di collaborazione economica italo
ellenko del 31 agosto 1949 per.chè i relativi 
djse,gni di legge di ratifica non erano ancora 
stati a:pprovati dal Parlmnento. Nè s-i è ar-ri
vati ad alcuna 'intesa sia con l'U.R.S.S., per 
la valutazione dei beni italiani situati in Un
gheria, Romania e Bulgaria attr1ibuitile dal 
Trattato di •pace (artieolo 74), nè eon la Jugo
slavia, Etiopia ed Albania (articolo 79) per i 
beni situati nei rispettivi territori. Il che non 
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consente di stabilire se e quando potranno es
sere effettuati i necessari a~c:certamenti -e co
munque le modalità dei medesimi. 

I motivi, pertanto, che hanno indotto il Go
verno a chiedere al Parlamento la delega legi
slativa in materia di ·indennizzi ·previ·sti dal 
Trattato di pa,ce, motivi ampiamente illustrati 
nella relazione aUegata alla leg·ge n. 590 ·:per
Tnangono ed è, quindi, necessario provvedere 
ad una ;proroga del termine della delega stessa; 
tennine che viene ora fissato al 31 dicembre 
1953. Ma non ·sembrando proprio 'parlare di 
« proroga» di un termine già scaduto ed es
sendo state consigliate, d'altra ·parte, dall'espe ... 
rienza ormai a-cquisita, alcune formali modifi
,che del testo della .legge sopra citata si è pre
ferito modificare la .dizione dell'articolo 2 della 
kgge 4 luglio 1950, n. 590, anzichè stilare un 
nuovo articolo che provvedés,se semplicemente 
a prorogare il termine ·di cui sopra. 

E:ssendo, inoltre, ·prevedibile che non sarà 
possibile eoncordare eon tutti gli Stati inte
ressati le ·modalità per le valutazioni dei beni 
·italiani esistenti nei ris1pettivi territori e che 
potrà, quindi, venire a mancare quella attri
buzione dei valori dei beni « in sede interna
zionale » richiesta dalla legge n. 590 come con
dizione essenzi,ale ,per la rCOrreS'ponsione deg}i 
indennizzi, si è stimato necessario 'introdurre, 
al n. 1 dell'ar.tircolo 2, i;l criter.io :supplementare 
« delle eventuali valutazioni ed off.erte fatte, 
clagJ!i Stati interessatf, nel eorso di negoziati 
non conclus·i », o, in mancanza, quello degli 
accertamenti fatti dall'Amministrazione sulla 

base degli elementi forniti dai titolari dei beni. 
La quale dizione eollegata coi disposto di un 
nuovo articolo - il 3 - consentirà di corri
spondere anticiopazioni anche ai connazionali 
prqprietari di beni situati in ;Paesi con i quali 
·_ è da ritenere - non ~sarà possibile stipulare 
alcun accordo. Opportunità, quest'ultima, il 
cui fondamento politieo e di equità non sfug
girà alle SS. VV. onorevoli ove si consideri 
ehe non .sarebbe .giustifieahile una .linea di con
dotta del Governo ,che creasse diversità di trat
tamento per danni di identica natura. 

Un altro nuovo principio che si è creduto 
opportuno inserire con l'articolo 2, è quello 
deU'obbUgo del reim;piego, limitatamente alle 
somme eccedenti i 10 milioni di lire; e ciò sia 
per ~considerazioni di carattere economico-fi
nanziario, sia •per mantenere, fin dove è da 
considerarsi possibile, una analogia eon la ·le
gislazione sui risarcimenti dei danni di guerra 
alla qua:le dovranno - molto ·probabilmente -
essere rinviati quei casi relativi ai beni abban
donati per i quali ogni arccertamento si pa.Je
serà, in pratica, assai difficile :specie per quel 
che riguarda 1pae~si ·Come l'Etiopia e l'Alba n} a. 

Sono state, inoltre, previste all'articolo 4 
quelle facilitazioni ed esenzioni fiscali già in
serite in altr.i provvedimenti legislativi concer
nenti materie analoghe. 

Onorevoli Senatori, quanto sopra è sufficien
te, si ritiene, a dimostrare la necessità e l'ur
genza della emanazione della :presente legge 
·che si sottopone alla vostra aprprovazione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'artkolo 2 della leg1ge 4 luglio 1950 è n1o
dificato oome segue : 

È conferita delega al Governo di emanare, 
l 

e·ntro il 31 dicembre 1953, le disposizioni ne-
cessarie ·per la ~conces,sione di un indennizzo 
ai titolari di beni, diritti e.d interessi italiani 
all'estero, in quanto tale concessione sia pre
vista dal Trattato di :pace tra l'Italia e le P·o
tenze Alleate ed Associate, o da altri Ac-cordi 
internazionali, connes:si ·Col Trattato stesso, O·S

servando i seguenti princìpi: 
« l) L'a·mmontare degl'i indennizzi non 'PO

trà in alcun easo superare il valore attribuito 
in sede internazionale ai beni, diritti ed inte
ressi italiani per la ìoro effettiva util:izzazione 
ai fini del Trattato di :pace. 

Nei ·casi in cui non sia stato 'possibile deter
minare il valore dei beni, diritti ed interess·i 
predetti, in sede internaz·ionale, 'per 1mancanza 
di acc0:rdi spedfid con gli Stati interessati, o 
per qua,lsivoglia altro motivo, il valore verrà 
stabilito dalla Com·missio·ne interministeriale 
jstituita ai sensi del · n. 3) seguente, tenuto 
conto delle eventu~li valutaziqni ed offerte 
fatte da:gli :Stati interessati nel corso di nego
ziati non ·Conclusi ·O ·deg.li accertamenti fatti 
dall'Amministrazione sulla base degli elementi 
forni.ti dai titolari dei beni. 

2) In caso di valutazione forfetaria di tutti 
o parte dei beni, diritti ed intéressi italiani, 
le Commissioni di cui al seguente n. 3) stabili
ranno il valore' dei singoli beni, diritti ed inte
ressi in base agE elementi ac·certati dalle com
petenti Amministrazioni ed a quelli forniti dai 
titolari e liquideranno }'·indennizzo tenuto con
to, nel limite massi1mo stabilito ai precedente 
11 .• 1), delle valutazioni forfetarie stabilite ne
~gli A~ceordi conclusi con ,gl'i Stati interessati. 

3) .Salvo che non sia divèr.samente stabi
lito dai relativi A~c.cordi internaz.iohali, la de
terminazione .dell'indennizzo dovrà essere ef
fettuata da a'pposite Gomm.i:s·sioni amministra
tive, nominate eon decreto del Ministro per il 
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tesoro di eoncerto con quello per gl:i affari 
t:steri, ·presiedute ciascuna da un magistrato 
di Cassazione con funzione di Presidente di 
sezione di Cassazione o equi:parato, in servizio 
o a riposo, e delle quali, in ogni caso, dovranno 
far :par.te almeno due rappresentanti dei pri
vati cittadini intén~:ssati, designati dalla Pre
sidenza del Consiglio dei ministri, sentito il 
Ministero degE affari esteri ». 

Art. 2. 

La liquidazione degli indennizzi di cui alia 
presente :legge deve essere subordinata al reim
piego in ItaEa del ·relativo im,porto. 

Le Commissioni interministeriali stabilite ai 
sensi del ·precedente artioolo stabiliscono la na
tura, le condizioni ed i termini del reimpiego 
previo esame de'i :progetti e delle ~proposte pre"" 
s·entati a tale scopo da,gli interessati e sotto la 
vigilanza tecni.ca delle Amministrazioni c-om
petenti. 

Sono esenti dai rei'mpiego ·gli indennizzi non 
superiori a lO milioni di lire; per gli .inden...: 
nizzi :superiori il reimpiego si ap~plicherà .Ji:mi
tatamente all'iiJI~porto eceedente 1:ammontare 
suddetto. 

Le 1somme l.iquidate, soggette a reimpiego, 
ver,ranno accreditate presso la Tesoreria een
trale a favore ·deg1i aventi diritto in conti cor
renti individuali fruttanti interessi al tasso dei 
buoni ordinari del Tesoro pagabili po.sticipa
tamentè alla fine dell'anno solare e 'potranno 
essere svincolate, con le modalità stabilite dal
le Gommitssi'oni inter:ministeriali 1so:pra men
zionate, quando siano state soddisfatte le con
dizioni determinate dalle Commissioni inter
ministeriali stesse. 

I term,ini fissati •per il reiinpiegD possono es
sere prorogati, 'per giusta causa, dal Ministro 
per il tesoro a suo insindacahi·le ·giudizio, sen
tito il parere d~lle Amministrazioni cui è de
voluta la vigiJanza tecni,ca sul reimpiego. 

Art. 3. 

Agli aventi diritto a·gli inde·nnizzi sopra spe
cificati potranno es·sere corrisposte anticipazio
ni, con modalità da .stabilirsi, a mezzo di. de
creto del P.residente della Repubblica, in mi-
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sura non superiore al 20 per cento dei valore 
dei beni, diritti ed interessi determ:inato in 
base ai ~criteri di cui all'articolo l deUa 1Jre
sente legge. 

~Ove l'ammontare delle anticipazioni predet
te .superi, comple~ssivamente per ogni avente 

·-diritto, la. .solrnma di lO milioni di lire, l'ecce
denza è sottoposta all'obbli1go dei reimpiego e 
dov,rà essere aocredi,tata a,l titolare presso la 
T~esoreria eentra:le· eon le .modalità di eui al 
precedente articolo 2. 

Art. 4. 

Le domande d'.indenizzo, i relativi docu
menti giustificativi e gli atti di liquidazione 
degli indennizzi sono esenti dalle tasse di bol.lo 
e sulle concessioni ·governative. 

Gli atti relativi al reimpiego delle .somme su-
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periore a lire 10 milioni, ottenute dagli inte
ressati a titolo di indennizzo, godono fino a 
concorr\mza della som·m:a .Ii·quidata, oltre i be
nefici indicati al primo comma, anche dell'esen
zione dalle imposte di registro ed ipotecarie, 
fatta eccezione per gli emolumenti dei Conser
vatori dei registri irnmobiiliari e dei diritti e 
co.m·pensi spettanti agli Uffi1ci finanziari. 

Le somme ottenute dagli interessati a titolo 
di indennizzo non si considerano reddito agli 
effetti dell'mposta di rkchezza mobile. 

Per i·l eonsegui1lnento dei .suindicati heneJici 
' occorre ehe gli interessati dimostrino, con at

testazione dei:la Commissione interministeriale 
di cui al n. 3) del pre,cedente articolo l, che 
trattasi del reim·piego di somme liquidate per 
gli indennizzi, e dichiarino, inoltre, se e quali 
altri reimpieghi abbiano già usufruito del·le 
agevolazioni fiscali previste dalla presente 
legge. 




